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Scontro 
alla Rai 

Politica 
Dopo un lungo braccio di ferro solo la Sellerio vota contro 
Alla fine si piega anche Benvenuti: «Perplesso mi adeguo» 
Murialdi: «A qualcuno dobbiamo pure chiedere i soldi» 
Usigrai: scioperi confermati. Vita: «Se questo è il nuovo... » 

pj^ma 11 TU 

Arriva il Locatellì annunciato 
I giornalisti: «Oggi è morta la riforma della tv pubblica» 
Dal giornale 
della curia 
alle stanze 
di viale Mazzini 

MARIA NOVU.LA OPPO 

• 1 MILANO Tutti gli uomini 
sono filosofi e quindi lo è an
che Gianni Locatellì, il nuovo 
direttore generale della Rai 
Lui però è anche laureato In fi
losofia, alla Università cattoli
ca di Milano Quindi almeno 
non è un «bocconiano» È un 
signore alto e magro sposato 
con due figli appassionato di 
vela, che dal '980 lavora al 
quotidiano della Confindustrìa 
// Sole 24 ore e dal 1983 ne è 
diventato direttore Con ottimi 
risultati, se si deve giudicare 
dalle cifre di diffusione che 
parlano • di 350 000 copie 
odierne, che erano solo 
160 000 quando prese il co
mando 

E di numeri nella scarna 
biografia diffusa tramite Ansa 
dall interessato, ce ne sono pa
recchi Tutte date A partire dal 
1938, anno di nascita in quel di 
Desio Degli studi qualcosa ab
biamo detto, mentre della pro
fessione che è dal 1964 quella 
di giornalista, possiamo elen
care i passaggi attraverso le te
state, che già dicono molto 
della formazione e dell uomo 
Locatellì Infatti ha cominciato 
a lavorare al giornale della cu
na milanese (L'Italia, che, nel 
fatidico ma qui lontanissimo 
1968diedevita-ali Avvenirceli-
latta, oggi diventato come sap
piamo L avvenire e basta Poi 
Locatellì è passato al quotidia
no dell'Eni, Il giorno come ca
po del servizio finanza e capo-
cronista A! giornale allora di
retto da Italo Pietra, Locatellì 
nmase fino al 75, tranne un 
breve abbandono, nel 1970, 
per dingere il mensile // lom
bardo - j , 

Nel 1976 però avviene il pas
saggio alla neonata Repubblica 
con la qualifica di capo della 
redazione milanese Nel 1978 
fa capolino al Sole 24 ore co
me fuggevole redattore capo, 
che subito passa al Mondo co
me vice direttore e solo nel 
1980 toma al Sole per restarci 
fino ad oggi col risultati che 
abbiamo detto 

È certamente quella che si 
dice una bella, invidiabile car
riera che ora lo vede, giovanile 
cinquantacmquenne, fermo al 
suo livello pur altissimo da die
ci anni Niente di strano, per
ciò, che il nome di Locateli! sia 
circolato già pnma d>-lla desi
gnazione alla direzione gene
rale Rai, per altre importantis
sime canche E diciamo subito 
di quella che poi è toccata al-
1 ombra di Umberto Bossi, 
Marco Formentoni 

La candidatura di Locatellì 
alla canea di sindacodi Milano 
venne avanzata da Mano Se
gni e circolò nell'ultima decina 
di giorni pnma della presenta
zione delle liste Sembrava il 
nome che potesse salvare il 
cosiddetto «centro» dalla di
spersione, fornendo una scia
luppa di salvataggio ai naufra
ghi vaganti dei partiti colati a 
picco 

Ma premessa di questa ope
razione «contro gli estremi» 
era che i centristi ci stessero E 
cioè che Borghini e Bassetti si 
mirassero dana contesa come 
invece non hanno fatto E per
ciò Gianni Locatellì non accet
tò di correre il rischio di qual
che nsicato poco per cento E 
a tagliare il traguardo della 
sconfitta centrista si prestò so
lamente Teso -

Acqua passata Oggi a Gian
ni Locatellì, con la designazio
ne da parte dei «cinque saggi» 
(che forse tanto saggi non so
no) del consiglio d'ammini
strazione Rai, si offre un altro 
rischio, ma per cosi dire sicu
ro Quello di impersonare den
tro la Rai una mascherata con
tinuità, oppure quello di rap
presentare, da estemo all'a
zienda e alle sue beghe bizan
tine, il punto di vista del cam
biamento e dello sviluppo In 
tutti e due i casi si farà molti 
nemici Due schieramenti mol
to tenaci tra i quali ancora una 
volta potrebbe mancare il 
«centro» Deve essere il suo de
stino 

Gianni Locatellì è il nuovo direttore generale della 
Rai Si insedierà a palazzo martedì prossimo II can
didato «designato», gradito alla segretna de, è stato 
nominato ieri dal consiglio d'amministrazione con 
quattro voti a favore e uno contrario, quello di Elvira 
Sellerio Dura la reazione dell'Usigrai, che conferma 
ì tre giorni di sciopero Preoccupazione del Pds «Se 
questo è il nuovo » 

STEFANIA SCATENI 

• i ROMA Cosi hanno scelto 
Con quattro voti favorevoli e 
uno contrano il consiglio 
d amministrazione ha nomi
nato Gianni Locatellì direttore 
generale della Rai II direttore 
del quotidiano della Confindu-
stna 1 uomo gradito alla segre
teria De candidato «designato» 
da mesi come il successore di 
Pasquarelti e stato ieri formal
mente chiamato alla guida 
della «v pubblica Lo hanno co
municato il presidente Claudio 
Dematté e i quattro consiglieri 
d amministrazione subito do
po la nomina ufficiale 

Spirava però ana pesante 
tra I cinque «saggi» Il consiglio 
si è spaccato fin dall'inizio del
la discussione, I altro giorno 
sulla decisione da prendere le 
pesanti pressioni su Locatellì 
I insistenza di Dematté sul suo 
nome, hanno infatti dato vita a 
un vero e propno braccio di 
ferro Flebile la trattativa gh al
tri nomi (Paolo Glisen Emma-
nuele Milano) non hanno pe
sato-più di tanto Inizialmente, 
contrari alla nomina di Loca
tellì erano Paolo Munaldi Elvi
ra Selleno e Feliciano Benve
nuti Le argomentazioni di 
Claudio Dematté sono nuscite 
a smontare le resistenze di 
Paolo Munaldi E il consigliere 
sintetizza con una battuta «La 
Rai avrà bisogno di soldi A 
qualcuno dobbiamo chieder
li» Poi anche il consigliere 
«anziano» Benvenuti (che, in 

mattinata ha smentito le voci 
circolate I altro len che lo dice
vano pronto a rassegnare le 
proprie dimissioni) ha deciso 
perplesso di adeguarsi alla 
scella di Dematté t i voti sono 
diventati quattro contro uno 
quello di Elvira Selleno che 
pubblicamente, ha motivato il 
suo no a Locateli) e la sua pre
ferenza per un interno 

Locatellì che fino a lunedi 
resterà alla guida del Sole 24 
ore ha annunciato che lavore
rà per risanare i conti dell a-
zienda per renderla competiti
va garantendo un servizio 
pubblico rinnovato secondo le 
indicazioni della legge di rifor
ma Il consiglio nelsuo docu
mento ufficiale ribadisce la 
necessità di «rompere con la ' 
continuità e di muovere verso 
I innovazione» Locatellì se
condo il eda della Rai è il «di
rettore capace di valorizzare le 
risorse esistenti di mobilitarle 
nel nnnovamento dei progetti 
editoriali di creare un clima 
culturale e un sistema organiz
zativo capace di innovazione e 
capace di restituire equilibno 
economico» «Locatellì - ha 
motivato ancora Dematté nel 
corso di una conferenza stam
pa - ha saputo portare il Sole 
24 ore da 100 a 340 mila copie 
oggi è il giornale economico 
più venduto» Che risponde il 
presidente ali obiezione che il 
nome di Gianni Locatellì è sta
to tra i pnmi a circolare già 

mesi fa come quello del pro
babile nuovo direttore genera
le della Rai gradito alla segre-
lena De7 Si aiuta con una bdt 
tuta «Se si dovesse pensare a 
chi può superare il record del 
1 ora, viene immediatamente 
in mente 1 elenco dei corridori 
da mettere in lista» E aggiun
ge «Nessuna meraviglia che 
un nome come il suo data la 
sua stona professionale potes
se essere venuto fuori tempo 
addietro Nonminsultachesia 
mai stato iscritto alla De» E a 
chi gli fa notare che proprio in 
quel momento Locatellì sta 
partecipando ali assemblea 
costituente della De risponde spc 
«Non è una vergogna li consi
glio ha lormalizzato in una de
libera che intende procedere 
alla deloltizzazione ma que
sto non vuol dire che bisogna 
colpevolizzare le persone per
ché hanno una fede politica» 

Alla Rai la nomina di Loca
tellì è arrivata per molti come 
una doccia fredda C è agita
zione depressione paura che 
la scelta del eda prepari la stra

da a uno smantellamento del-
1 azienda Alcuni interpretano 
la scelta come il segnale di una 
nproposizione della vecchia 
spartizione Dc-Psi anche se 
Dematté smentisce il suo pas 
sato socialista 

Sulla nomina di Locatellì si 
spacca I associazione dei diri
genti dell azienda LAdrai in 
mattinata ha diramato un co
municato nel quale dichiarava 
di «non condividere il metodo 
e i cnten adottati dall azionista 
e dalla maggioranza del consi
glio per la nomina del diretto
re» annunciando che «denun
cerà ogni eventuale pretestuo
so tentativo di ndimensiona-
mento unilaterale dell'azien
da» Già nel primo pomeriggio 
girava nei corridoi disiale Ma/ 
Zini un -controcomunicato» 
firmato da una trentina di diri
genti a sostegno del nuovo di
rettore E al presidente dell as
sociazione sono amvate le di
missioni di Celestino Spada 
membro dell esecutivo 

Tra i direttori, Curzi (Tg3) e 
La Volpe (Tg2) pnma di 

espnmere un giudizio preferi
scono attendere il piano orga
nico dell azienda che il eda si 
è impegnato a elaborare entro 
il 15 ottobre «Il nuovo ha sem
pre un volto benefico perlo
meno sino a quando non ne ri
vela un altro» commenta Gu
glielmi (Raitre) Gli altri diret-
ton si limitano agli augun 

«La nforma della Rai è morta 
questa mattina» è il duro com
mento dell Usigrai, che para
gona la scelta di Locatellì a 
una profonda lenta per ! a-
zienda E alla replica di De
matté («Non mi faccio influen
zare dal sindacato») I Usigrai 
- che Ieri ha deciso di confer
mare ma di congelare i tre 
giorni di sciopero programma
ti nei giorni scorsi a causa del
la grave situazione del paese -
controbatte «Sarebbe interes
sante sapere da chi si è fatto 
influenzare» 

Fuon del palazzo di viale 
Mazzini il coro dei commenti 
Forte • la preoccupazione 
espressa dal Pds «Se questo è 
il nuovo che avanza non c'è 

L'editrice spiega quel suo «no» 
«Ho deciso in assoluta solitudine» 
«Abbiamo bisogno come l'aria 
di libertà e di pluralismo 
A questo pensavo quando....» 

Sellerio: «Non è rassicurante 
né per gli utenti né per l'azienda» 
«Una nomina annunciata, e di una degna persona 
che però viene da un lavoro esterno ed estraneo7 

No, la mia coscienza mi ha impedito di sottoscriver
la» Così Elvira Selleno spiega il suo no, l'unico tra ì 
cinque «saggi», alla scelta di Locatellì Peccato, per
ché «il vertice deve essere una presenza rassicuran
te per gli utenti e per le migliaia di professionisti e 
lavoratori della Rai» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA È stanca e turba
ta, Elvira Sellerio, I unica dei 
•cinque saggi» ad aver detto 
no alla nomina del nuovo di
rettore generale della Rai-Tv 
Nel volto pallido, nell'atteg
giamento, nelle stesse mo
venze, nel tono con cui mi si 
rivolge questa volitiva donna 
siciliana (che ha saputo 
creare dal nulla una delle più 
intelligenti e raffinate case 
editnci italiane), ora non c'è 
traccia del consueto dinami
smo, d'ongine più normanna 
che araba Solo delusione e 
stress «Estranea come sono 
all'idea di schieramenti e pre
giudizi e senza candidati da 
sostenere in via di pnncipio, 
mi ero persuasa, e mi sono il
lusa che l'accordo sulla scel
ta di un direttore generale 
proveniente dall'interno della 
Rai o comunque esperto di 
questo specifico mondo fos
se la via più efficace e rassi
curante per tutti, anche per 
noi consiglieri che abbiamo 
espenenze e provenienze di
verse, bisognosi come siamo 
di integrarci con la stona e i 
problemi del servizio pubbli

co radiotelevisivo» 
E Invece com'è andata? 
Perchè ha rotto le uova nel 
paniere dell'unanimilmo? 

Senza dire che la nomina era 
più che annunc.ata ho trova
to una determinazione molto 
rigida a designare una perso
na più che degna ma che vie
ne da un lavoro non solo 
estemo ma anche estraneo E 
questo non mi è andato È 
difficilissimo per me nuscire 
a separare le questioni strate
giche della Rai da una sene di 
considerazioni generali, forse 
non onginali, ma che tengo 
fortemente in testa e mi agita
no sin da quando ho accetta
to questo meanco Voglio di
re che mi sono assunta que
st'onere sapendo per esem
pio di non avere una specifi
ca preparazione Ma anche e 
propno per questo vivo que
sto mandato con ansiosa re
sponsabilità La mia coscien
za mi ha imposto un gesto di 
coerenza Detto questo mi 
auguro che la scelta, cui mi 
sono opposta, si nveli buona 
Comunque contraddice in ra
dice i crlten ragionevoli che 

avevo colto da più parti e ave
vo fatto miei E non vale a ras
sicurarmi rispetto al destino 
futuro della Rai come servizio 
pubblico Per questo, con 
ogni nspetto ma con tutta 
consapevolezza, ho votato 
contro 

Signora, lei ha appena usa
to un'insolita espressione: 
pensato ad una presenza 
rassicurante. Per chi, e in 
quale censo? 

Noi «vertice Rai» consiglio e 
direzione generale, dobbia
mo essere una presenza ras
sicurante per tutti In primo 
luogo per gli utenti del servi
zio pubblico che ci chiede
ranno di tenere a cuore i loro 
interessi di contnbuenti e an
cor più fortemente i loro di-
ntti di cittadini di una società 
in cui la libera informazione 
il pluralismo culturale I op
portunità del tempo libero 
sono come 1 aria Insisto co
me l'aria Ma una presenza 
rassicurante anche per le mi
gliaia di professionisti e lavo
ratori che operano nella Rai e 
che con tutti i limiti e i difetti 
che siamo chiamati a consi
derare per correggerli hanno 
contnbuito ad un servizio che 
da comune telespettatore ho 
tutto sommato, trovato gradi
to e migliore di taote altre of
ferte Ecco perchè a proposi
to dell accennata mia inca
pacità di separare questioni 
strategiche da termini più ge
nerali non ce la faccio a di
stinguere il pur forte concetto 
dell aziendalismo e della ge
stione da alcuni principi più 

generali forse apparente
mente più vaghi ma per me 
vitali essenziali 

Tradotta in soldoni, quale 
Immagine, quale identikit 
di un direttore generale a 
misura della collettiva esi
genza di rassicurazione e, 
insieme, della saldatura 
del due aspetti che ha ap
pena detto di considerare 
inscindibili? 

Deve (doveva) sapere di Rai 
rlel suo carattere di azienda 
del gruppo In, dei suo specifi
co tecnico informativo e 
spettacola Ma deve (dove
va) anche aver respirato -
come dire? -1 ana del pubbli
co servizio La quale aria si 
sarà pure rarefatta in qualche 
stanza di viale Mazzini e din
torni ma è altrimenti amcchi-
ta di qualcosa che manca in 
altre stanze di altre aziende 

Che cosa? Come la defini
rebbe quest'aria? 

La sensazione viva della pro-
pna attività oltre che I offerta 
di merci a clienti, la consape
volezza dell erogazione di di
ritti a cittadini Altro almeno 
per me che un mero spinto 
di corpo 

Ma questo spirito è un po' 
scemato hi Rai, non trova? 

È verosimile ma propno per 
questo la dote essenziale di 
un direttore generale che 
spezzi col passato per me s ì-
dentifica in questo e sta a noi 
ravvivarlo e promuoverlo in 
quelle persone (e non son 
poche) che hanno dimostra
to creatività intelligenza cor-

I 
rettezza di gestione Aggiun
go una cosa di cui mi son re
sa conto in questi pochi gior
ni d inizio del mandato cre
dere che queste doti siano 
state in Rai completamente e 
in tutti soffocate dalle logiche 
partitocratiche, dalla faziosità , 
e dal clientelismo è un errore 
non solo grave ma anche ba
nale non meno del procla
mare che tutto è sempre an
dato perii meglio i 

Come pensa dunque Elvira 
Sellerio, malgrado quel 
che è successo poche ore 
fa, alla Rai? Per quale Rai è 
disposta a spendersi? 

Non solo sono disposta ma 
voglio spendermi ad ogni co
sto per una Rai Ecco medi
tando in questi giorni su quel 
che temevo sarebbe succes
so e su come avrei dovuto 
comportarmi non ho potuto 
fare a meno di «paragonare 
1 azienda alla scuola No, mi 
lasci dire Si può avere - anzi 
e è - una scuola che sia ma
nipolazione uniformazione 
omologazione, E si può avere 
- anzi e è - una scuola che 
sia offerta di istruzione di spi
nto cntico di libera cultura 
pluralista Ora se per ovviare 
ad una scuola manipolatnce 
si nduce o si inibisce il servi
zio pubblico scolastico, sem
plicemente si limita o al limi
te si soffoca il dintto all'istru
zione Senza per questo ga
rantirsi in libertà Ecco, lo 
slesso discorso vale, a mio 
parere con la Rai » 

E se la consegna, più o me
no tacita, fosse invece di 

male» commenta il responsa
bile per I informazione de'la 
Quercia Vincenzo Vita che 
parla di un «segnale conserva
tore tanto sul piano della npro-
posizione dei vecchi equilibn 
politici quanto sulla cultura di 
impresa sottesa E noto che il 
direttore generale era già stato 
nominato da tempo dalla se
gretna de» E Mauro Paissar vi
cepresidente della Commissio
ne di vigilanza aggiunge del-
I altro «Gianni Locdtelli-com
menta - è certamente un gior
nalista capace ma è anche il 
mancato concorrente a sinda
co di Milano per lo schiera 
mento moderato e il direttore 
dell organo confindustriale 
con nessuna competenza in 
campo radiotv Siamo di fronte 
a un avvio sinistro di una nfor
ma che aveva suscitato molta 
speranza» Critici nei confronti 
Clelia scelta del nuovo direttore 
generale anche Rifomdazione 
Comunista e la Rete che ha 
chiesto 1 immediata convoca
zione della Commissione di vi
gilanza Richiesta su cui si tro
vano concordi anche i membn 
della Commissione Betti DI Pn-
sco e Carlo Rognoni (Pds) 
che si chiedono se i nuovi dm-
genti della Rai si muoveranno 
Kr il rilancio della tv pubblica 

r approvando la nomina di 
un estemo, la Lega cntica la 
scelta di Locatellì, nome col 

3uà le «il regime ha giocato una 
elle sue ultime carte» La De 

ha invece espresso il suo gradi
mento a più voci da quella di 
Gerardo Bianco a quella di Al
berto Michelini E Mino Marti-
nazzoli, in serata ha dichiara
to «Non è una nomina mia 
Sono abbastanza sconcertato 
di fronte a quello che di tanto 
in tanto ho ascoltato perché 
vuol dire che e è qualcuno che 
fa fatica a capire che siamo 
usciti dal tempo delle sparti
zioni e questo qualcuno pre
tende di addebitare a me le co
se che forse tenta di lare lui» 

D rischio 
del finto nuovo 

ANTONIO ZOLLO 

• • Un paese scosso turba 
to e inquieto meritava un se 
gnale diverso da viale Mozzi 
ni Ne aveva diritto Non si sa 
ancora bene che cosa pren 
derà il posto del vecchio che 
sta franando anche in forme 
tragiche C è come una terra 
di nessuno tra ouesto vec
chio e un nuovo che non ne 
sce ad agglutinarsi ad assu
mere una stabilità fisica che 
gli consenta di occupare sta 
bilmente spazi Nuova è la 
legge che ha avviato il corso 
attuale della Rai nuova è la 
norma che ha affidato ai pre
sidenti di Camera e Senato la 
scelta dei cinque saggi po
nendoli al nparo dall inva
denza dei partiti inedita 
dunque è per ampiezza e 
spessore 1 autonomia a di
sposizione dei nuovi consi-
glien di amministrazione 
C erano perciò tutte le condi
zioni perché il nuovo diretto
re generale fosse il frutto di 
una decisione convinta e 
unanime dei cinque consi 
glien, perché la scelta cades
se su un nome che rappre
sentasse un forte elemento di 
rottura con il passato in mo
do da archiviare definitiva
mente la logica spartitona 
(la presidenza a un sociali
sta la direzione generale a 
un de) anche nelle sue diver
se e possibili vananti Neil at
tuale situazione di stallo un 
segnale robusto e inequivo
cabile da viale Mazzini 
avrebbe potuto funzionare 
da volano per il processo di 
cambiamento più generale 
E non sarebbe stata certo 
una prova di debolezza da 
parte del nuovo consiglio da
re più ascolto alle voci dell a-
zienda «Non potevamo farci 
influenzare dal sindacato» 
ha detto il presidente Demat
té nferendosi alle nehieste 
dei giornalisti Rai Ma I im
portante è non lasciarsi in
fluenzare dai prepotenti da
gli sciocchi da chi non ha ti
toli per impicciarsi 

Non è andata cosi e ciò 
apre problemi molto seri 
Gianni Locatellì è diventato 
direttore generale alcuni me
si fa quando il suo nome è 

stato sponsonzzdto dalla se-
gretena de che non lo hd più 
mollalo e prima accora che 
il nuovo consiglio d dmmini 
strazione si costituisse Loca
tellì è diventato direttore ge
nerale con il voto contrario di 
un consigliere con le forti ri
serve di altri due La sua no
mina hd già provocato dun 
contraccolpi in Rai La deli
mitazione dei ruoli e delle 
competenze è precondizio-
ne essenziale per ogni ope
razione di nsanamento e di 
nlancio altra cosa è il voler 
sfidare forze e rappresentan
ze aziendali specie quando 
ad esse si deve se in Rai si so
no create le condizioni per la 
svolta È stato già detto auto
revolmente si spazzi via dal
la Rai tutto ciò che la stava 
portando alla perdizione ma 
non si commettano 1 ingiusti
zia e 1 errore tragico di umi
liare la parte mig'iore dell a-
zienda senza la quale - in 
un confronto che quando 
occorra dovrà ess»re aspro -
non si costruisce nulla di 
buono 

Sule metodo e sostanza 
nel prossimo operato del-
1 accoppiata Demattè-Loca 
teli) diranno se il nuovo verti
ce della Rai sia o no 1 antici
pazione di una rinata allean
za tra il finto nuovo e il vec
chio nciclato che agiscono 
contestualmente nel sistema 
politico e nel mondo dell in
formazione di nuovo insie
me per ricostruire un blocco 
di potere C è una nomenkla-
tura che con spinto vendica
tivo vuole «impossessarsi 
del sistema tv della Rai. «col
pevole» almeno in parte di 
averne svelato le misene Ci 
sono forze economiche e fi
nanziarie interessate ad as
secondare questa operazio
ne C è da verificare se quel 
che è accaduto icn a viale 
Mazzini è il primo frutto di 
questa strategia una metafo
ra di quel che si prepara per 
il paese La partita è aperta e 
nessuno è cosi ingenuo da 
ignorare che lungo la strada 
sulla quale deve pdssare il 
nuovo sono in agguato vec
chi briganti pronti a dare 
I assalto alla diligenza 

Elvira Selleno, 
I unica tra i 
cinque membri 
del eda della 
Rai a dire no 
alla nomina di 
Gianni Locateli! 
(nella foto 
sopra) alla 
canea di 
direttore 
generale 

sgomberare le macerie? 
Dovrebbe passare da una n-
definizione del servizio pub
blico E allora non sarebbe di 
competenza dei garanti ma 
della legge E invece da noi 
garantì la gente aspetta un'a
zione di salvaguardia insieme 
ad un'opera di profondo 
cambiamento E il direttore 
generale doveva esseme il si
gillo con espenenza diretta o 
per specifiche competenze 

«Stamane è morta la rifor
ma», ha denunciato 11 sin

dacato dei giornalisti Rai 
appena resa nota la nomi
na di Locatellì. Così pessi
mista anche lei, signora? 

No affatto Non credo che la 
nforma sia morta, né che altri 
se ne sian fatti mallevadon È 
stato un errore questa nomi
na e per questo mi è parso 
normale e giusto render pub
blico il mio no Che cosa cre
de, che non abbia vissuto 
questa vicenda con tormenti 
e timon, in assoluta solitudi
ne? Io temevo soprattutto di 
sbagliare, e da questo son na

te e cresciute in me incertez
ze pnma e poi nserve tenaci 
Tanto tenaci da farmi dire è 
difficile nconoscere 1 errore 
pnma di averlo commesso 
per il direttore generale ho al
meno bisogno di tener pore-
senu le carattenstiche che 
non dovrà avere Mi sono 
comportata di conseguenza 
Tutto qui E domani si nco-
mincia senza spinto di nval-
sa ma lavorando - come 
avrebbe detto il mio amico 
Leonardo Sciascia' - sempre 
con tenace concetto 


